
Scuola: il Trentino anticipa Roma
Le superiori tornano sui banchi il 7
Istruzione. Decisione presa senza aspettare il governo. Fugatti: «Scelta non facile, ma si può fare. Lo dobbiamo ai giovani e alle loro famiglie»
Pendenza d’accordo: «Lezioni in presenza al 50% è un’opzione prudente». Gli istituti hanno adottato organizzazioni molto diverse tra loro

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Molte regioni frenano sul-
la scuola, il  governo aspetta,  il  
Trentino scatta avanti.  Gli  stu-
denti delle superiori torneranno 
sui banchi dal 7 gennaio, come 
già deciso prima di Natale. Lo ha 
comunicato ieri mattina l’asses-
sore all’Istruzione Mirko Bisesti 
in una riunione con i dirigenti del-
le 22 scuole superiori e con quelli 
della Formazione professionale.  
Giovedì riapriranno i battenti tut-
te  le  superiori  della  Provincia.  
Sempre che il governo non deci-
da  diversamente  in  questi  due  
giorni. Solo il Marconi di Rovere-
to aveva già deciso, con delibera 
del Consiglio d’Istituto, di fissare 
per il 7 e l’8 gennaio i due giorni di 
vacanza a disposizione di ciascun 
istituto e di ripartire l’11..

Le lezioni saranno in presenza 
al 50% e gli istituti si sono orga-
nizzati seguendo modalità diver-
se tra di loro, secondo il principio 
dell’autonomia  scolastica.  Per  
tuttigli istituti i gruppi classe sa-
ranno uniti e a scuola ci saranno 
solo metà degli studenti. I presidi 
hanno scritto già ieri pomeriggio 
per mail agli studenti per illustra-
re la nuova organizzazione. Ci so-
no le scuole, come i licei Rosmini 
di Trento e di Rovereto, che pre-
vedono di fare lezione a scuola 
una settimana sì e una no. Ma al-
tri istituti, come i licei Galilei e Da 
Vinci di Trento, hanno deciso di 
far andare a scuola gli studenti un 
giorno sì e un giorno no. Infine, 
c’è chi starà sui banchi per tre 
giorni per poi stare a casa due o 
tre giorni, come all’Itt Buonarro-
ti di Trento.

Il  presidente  della  Provincia  
Maurizio Fugatti l’ha definita una 
decisione difficile: «Sulla scuola 
da parte del governo ancora non 
c’è una comunicazione ufficiale. 
Noi abbiamo deciso di riaprire il 7 
sulla base dei dati dell’epidemia, 
che indicano per il Trentino uno 
degli Rt più bassi d’Italia, e con il 
conforto  della  nostra  struttura  

scientifica secondo la quale con la 
presenza del 50% la situazione 
può essere sostenibile. Non è sta-
ta una scelta facile, ma riteniamo 
di poterla fare. Del resto dobbia-
mo permettere ai ragazzi di torna-
re a scuola. Il Veneto e il Friuli 
hanno scelto di andare diretta-
mente a febbraio. È una decisione 
che rispettiamo, ma noi abbiamo 
ritenuto di poter rientrare per i 
nostri giovani e per le loro fami-
glie». Bisesti ha sottolineato che 
gli investimenti fatti in estate au-
torizzano  un  certo  ottimismo:  
«La proposta di ripartire al 50% 
era stata fatta da tutte le regioni. 
Noi avevamo fatto uno sforzo no-
tevole  per  assumere  più  inse-
gnanti e per aumentare il numero 
delle classi. Prima di Natale abbia-
mo messo a punto un piano di po-
tenziamento del trasporto pubbli-
co con 175 corse in più e questo ci 
permetterà di contenere la pres-
sione sui singoli mezzi con un’oc-
cupazione del 50% massima. Per 
noi è importante ripartire con la 
scuola in presenza». Favorevoli i 
dirigenti scolastici, mentre i sin-
dacati  sono  divisi.  Il  segretario  
provinciale dell’Associazione pre-
sidi Paolo Pendenza è soddisfat-
to: «La decisione ci ha fatto piace-
re. Già prima di Natale era stato 
concordato  di  ripartire  al  50% 
che è una quota che ci  sembra 
prudenziale e pensiamo che il si-
stema  possa  reggere».  Cinzia  
Mazzacca della Flc-Cgil è anche 
lei per il ritorno sui banchi: «So-
no convinta che il  contagio sia  
più alto fuori dalla scuola che den-
tro, quindi si tratta di agire sul 
trasporto pubblico e alle fermate 
degli autobus». Di diverso avviso 
Pietro Di Fiore della Uil Scuola: 
«Secondo me si poteva aspettare 
e ripartire a inizio febbraio, come 
faranno Veneto e Friuli. Sarebbe 
stato meglio aspettare che i dati si 
stabilizzassero. Vogliamo evitare 
che si apra il 7, ma poi si chiuda 
poco dopo, come è già accaduto a 
inizio anno scolastico». 

Dal canto loro i presidi già han-
no preparato la loro organizzazio-

ne. Pendenza spiega che la sua 
scuola, Rosmini di Rovereto, ha 
optato per le settimane alterne: 
«Abbiamo valutato che per noi è 
meglio dividere far venire a scuo-
la le classi una settimana sì e una 
no. In questo modo avremo la me-
tà delle classi sempre presente». 
Stessa linea scelta dal dirigente 
del  Rosmini  di  Trento  Stefano  
Kirchner: «Mi sono confrontato 
con i docenti e abbiamo visto che 
è preferibile far venire a scuola i 
ragazzi per una settimana. L’indi-
rizzo Scienze Umane sarà diviso 
in  due,  una  settimana  verrà  il  
triennio e l’altra il biennio, men-
tre quello economico sociale ver-
rà a scuola tutto insieme». Nei 
due licei scientifici di Trento, il 

Galilei e il Da Vinci, invece si è 
scelto di far andare in presenza i 
ragazzi a giorni alterni. La presi-
de del Da Vinci, Valentina Zanol-
la,  spiega:  «Metà  delle  nostre  
classi verranno giovedì e sabato 
l’altra metà venerdì. Poi la setti-
mana prossima si invertirà l’ordi-
ne. Abbiamo scelto questa orga-
nizzazione perché fa passare me-
no tempo tra le lezioni in presen-
za». La dirigente dell’Itt Buonar-
roti  Laura  Zoller  ha  adottato  
un’altra organizzazione: «Da noi 
le classi già venivano a scuola due 
giorni per i laboratori, ne abbia-
mo aggiunto uno per le lezioni 
teoriche.  Potranno  essere  tre  
giorni di fila oppure due di fila e 
poi il terzo staccato».

• Dopo due mesi gli studenti delle superiori trentine torneranno sui banchi di scuola giovedì
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«
La nostra struttura 

scientifica dice che si 
può fare. Veneto e Friuli 

hanno dati diversi 
Maurizio Fugatti

«
Secondo me era meglio 

aspettare la fine del 
mese e vedere 

l’andamento dei dati
Pietro Di Fiore

TRENTO. Da ieri fino al 25 genna-
io 2021 è possibile iscrivere i ra-
gazzi alle classi prime delle isti-
tuzioni scolastiche del primo e 
del secondo ciclo di istruzione 
e formazione professionale. 

L’iscrizione  dovrà  essere  
presentata da uno dei genitori 
o da chi esercita la responsabi-
lità genitoriale per via telema-
tica (online), attraverso l’ac-
cesso al  portale  www.servi-
zionline.provincia.tn.it - area 
infanzia, scuola e formazione 
-  iscrizioni  scolastiche  me-
diante SPID.

Quest’anno cambiano le mo-

dalità per l’iscrizione al primo 
anno di ogni ciclo scolastico. 

Al fine di uniformare le pro-
cedure e vista l’emergenza Co-
vid, di tutelare al massimo la 
salute di tutti, da quest’anno 
scolastico il passaggio al primo 
anno della scuola secondaria 
di primo grado verrà confer-
mato attraverso la medesima 
procedura online.  Pertanto i  
genitori  degli  studenti  fre-
quentanti le classi quinte delle 
scuole primarie dovranno ac-
cedere al portale dei servizi on-
line sia per la conferma d’iscri-
zione (nel caso di studenti fre-

quentanti  lo stesso istituto e 
del bacino d’utenza), sia per la 
domanda d’iscrizione (in tutti 
gli altri casi).

Le modalità di accesso e di 
compilazione sono le stesse già 
previste per le iscrizioni  alla  
classe prima degli altri ordini e 
gradi scolastici. 

Sono invece effettuate d’uffi-
cio, ossia a carico dell’istituzio-
ne scolastica e senza incom-
benze a carico dei genitori, le 
iscrizioni alle classi successive 
alla prima della scuola e secon-
daria di primo e secondo gra-
do.• L’assessorato all’Istruzione

Nuovo anno

Da ieri aperte le iscrizioni per il prossimo anno
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